
VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Disposizione per la semplificazione fiscale, il sostegno delle attività economiche e delle
famiglie e il contrasto dell’evasione fiscale. C. 1074 Ruocco (Seguito dell’esame e rinvio) . 56

ALLEGATO 1 (Proposte di riformulazione della Relatrice) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64

ALLEGATO 2 (Emendamenti approvati) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63

SEDE REFERENTE

Martedì 9 aprile 2019. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 10.45.

Disposizione per la semplificazione fiscale, il soste-

gno delle attività economiche e delle famiglie e il

contrasto dell’evasione fiscale.

C. 1074 Ruocco.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 aprile scorso.

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
avverte di aver presentato la proposta
emendativa 6.6, soppressiva dell’articolo 6,
e di aver ritirato le proposte emendative
6.5, 15.08 e 30.1 a sua firma.

Da quindi conto delle sostituzioni.
Passando all’esame dell’articolo 1,

esprime parere contrario sugli articoli ag-

giuntivi Martino 01.01 e 01.03, mentre
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Giacomoni 01.02, a condizione
che sia riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1). Esprime quindi
parere contrario sull’emendamento Frego-
lent 1.1, invitando al ritiro del subemen-
damento Fregolent 0.1.11.2, essendo la
norma ivi prevista già contenuta nel de-
creto fiscale n. 119 del 2018. Raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 1.11,
esprimendo invece parere contrario sugli
emendamenti Fregolent 1.2, Marco Di
Maio 1.3, Mandelli 1.4, Marco Di Maio 1.5,
sugli identici Mandelli 1.6 e Marco Di
Maio 1.7 e sugli identici Mandelli 1.8 e
Marco Di Maio 1.9. Esprime infine parere
contrario sugli articoli aggiuntivi Brunetta
1.01, Bignami 1.03 e 1.04, e Brunetta 1.05.
Propone l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Currò 1.02.

Il sottosegretario Massimo BITONCI si
esprime conformemente alla Relatrice ed
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 1.11 della Relatrice.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli articoli aggiuntivi Martino
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01.01 e 01.03 ed approva l’articolo aggiun-
tivo Giacomoni 01.02 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato 2).

La Commissione respinge quindi l’e-
mendamento Fregolent 1.1

Silvia FREGOLENT (PD) ritira il sube-
mendamento a sua firma 0.1.11.2.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.11 della Relatrice (vedi allegato 2).

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
avverte che, a seguito dell’approvazione
del suo emendamento 1.11, sostitutivo del-
l’intero articolo, devono considerarsi pre-
clusi gli emendamenti Fregolent 1.2,
Marco Di Maio 1.3 e 1.5, Mandelli 1.4, gli
identici Mandelli 1.6 e Marco Di Maio 1.7
e gli identici Mandelli 1.8 e Marco Di Maio
1.9.

La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, gli articoli aggiuntivi
Brunetta 1.01, Bignami 1.03 e 1.04 e
Brunetta 1.05.

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
propone l’accantonamento degli emenda-
menti Giacomoni 2.2, Cattaneo 0.2.6.1, 2.6
della Relatrice e Fregolent 2.3, riferiti
all’articolo 2. Con riguardo agli articoli
aggiuntivi, esprime parere contrario sulle
proposte Giacomoni 2.02 e Paolo Russo
2.03 e 2.04. Esprime quindi parere favo-
revole sull’articolo aggiuntivo Claudio Bor-
ghi 2.07, a condizione che sia riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Il sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere conforme a quello della
Relatrice.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Giacomoni
2.02 e Paolo Russo 2.03 e 2.04.

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega) di-
chiara che i deputati del gruppo della Lega
presso la Commissione Finanze intendono

sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Claudio
Borghi 2.07, del quale accoglie la rifor-
mulazione proposta.

Antonio MARTINO (FI) annuncia a sua
volta l’intenzione dei deputati del gruppo
di Forza Italia di sottoscrivere l’articolo
aggiuntivo Claudio Borghi 2.07 (Nuova
formulazione).

Raffaele TRANO (M5S) avverte che
tutti i deputati del Movimento 5 Stelle in
Commissione intendono sottoscrivere l’ar-
ticolo aggiuntivo Claudio Borghi 2.07
(Nuova formulazione).

Marco OSNATO (FdI) chiede ai firma-
tari dell’articolo aggiuntivo Claudio Borghi
2.07 (Nuova formulazione) chiarimenti in
ordine alla riformulazione presentata.

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega) pre-
cisa che la riformulazione è volta a dif-
ferire al 1o gennaio 2020 la disposizione di
cui al comma 1.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Claudio Borghi 2.07 (Nuova for-
mulazione) (vedi allegato 2).

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
passando alle proposte emendative riferite
all’articolo 3, esprime parere favorevole
sul subemendamento Giacomoni 0.3.6.1 e
raccomanda l’approvazione del proprio
emendamento 3.6. Invita i presentatori al
ritiro degli emendamenti Fregolent 3.1,
Giacomoni 3.2 e degli identici Giacomoni
3.3 e Fregolent 3.4. Propone inoltre l’ac-
cantonamento del subemendamento Bru-
netta 0.3.01.1 e dell’articolo aggiuntivo a
sua firma 3.01.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere conforme a quello della
Relatrice e parere favorevole sull’emenda-
mento 3.6 della Relatrice.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Giacomoni
0.3.6.1 e l’emendamento 3.6 della Relatrice
(vedi allegato 2).
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Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
avverte che gli emendamenti Fregolent 3.1,
Giacomoni 3.2 e gli identici Giacomoni 3.3
e Fregolent 3.4 devono considerarsi pre-
clusi in seguito all’approvazione del suo
emendamento 3.6, sostitutivo dell’intero
articolo.

Passando alle proposte emendative ri-
ferite all’articolo 4, raccomanda l’appro-
vazione del proprio emendamento 4.3, del
quale, al fine di introdurre una disposi-
zione di copertura, propone una riformu-
lazione nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1) e invita i presentatori al
ritiro degli emendamenti Fregolent 4.1 e
4.2, il cui contenuto risulta assorbito dal
proprio emendamento 4.3 (Nuova formu-
lazione), sostitutivo dell’articolo 4.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere conforme a quello della
Relatrice ed esprime parere favorevole
sull’emendamento 4.3 a sua firma, così
come riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 4.3 della Relatrice (Nuova formu-
lazione) (vedi allegato 2).

Silvia FREGOLENT (PD) ritira i propri
emendamenti 4.1 e 4.2.

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
passando alle proposte emendative presen-
tate all’articolo 5, esprime parere contra-
rio sugli emendamenti Giacomoni 5.1 e 5.2
e parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Aprile 5.01 a condizione che sia riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Il Sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere conforme a quello della
Relatrice.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Giacomoni 5.1 e
5.2.

Raffaele TRANO (M5S) accoglie la ri-
formulazione proposta dalla Relatrice ed
annuncia che il gruppo del Movimento 5

Stelle in Commissione intende aggiungere
la firma all’articolo aggiuntivo Aprile 5.01.

Marco OSNATO (FdI) chiede ai presen-
tatori dell’articolo aggiuntivo Aprile 5.01
chiarimenti in ordine alla riformulazione
presentata.

Raffaele TRANO (M5S) precisa che la
riformulazione è finalizzata a semplificare
ulteriormente le modalità di proroga dei
contratti di locazione.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Aprile 5.01 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 2).

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
passando alle proposte emendative presen-
tate all’articolo 6, rammenta innanzitutto
di aver ritirato l’emendamento 6.5 a sua
prima firma e rileva pertanto che i sube-
mendamenti Cattaneo 0.6.5.1 e Giacomoni
0.6.5.3 debbono considerarsi decaduti.

Ricorda altresì di aver presentato l’e-
mendamento 6.6 a sua firma, soppressivo
dell’intero articolo, del quale raccomanda
l’approvazione. Invita i presentatori al ri-
tiro degli identici emendamenti Fregolent
6.1 e Schullian 6.2 e dell’emendamento
Giacomoni 6.4. Esprime quindi parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo Trano
6.02 a condizione che sia riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1) ed esprime parere contrario sull’arti-
colo aggiuntivo Brunetta 6.05, raccoman-
dando poi l’approvazione del proprio ar-
ticolo aggiuntivo 6.08, del quale propone
una riformulazione nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1), con finalità di
copertura finanziaria. Esprime infine pa-
rere favorevole sul subemendamento Fre-
golent 0.6.09.1 e parere contrario sul su-
bemendamento Fregolent 0.6.09.2, racco-
mandando invece l’approvazione dell’arti-
colo aggiuntivo 6.09 a sua prima firma.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere conforme, ed esprime pa-
rere favorevole sugli articoli aggiuntivi
della Relatrice 6.09 e 6.08 (Nuova formu-
lazione).
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La Commissione approva l’emenda-
mento 6.6 della Relatrice (vedi allegato 2).

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
avverte che gli identici emendamenti Fre-
golent 6.1 e Schullian 6.2 e l’emendamento
Giacomoni 6.4 si intendono preclusi in
seguito all’approvazione del suo emenda-
mento 6.6, interamente sostitutivo dell’ar-
ticolo.

Raffaele TRANO (M5S) accetta la ri-
formulazione proposta dalla Relatrice del
suo articolo aggiuntivo 6.02 e annuncia
che i deputati del gruppo del Movimento
5 Stelle in Commissione intendono sotto-
scrivere la proposta emendativa.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo Trano 6.02
(Nuova formulazione) (vedi allegato 2) e
respinge l’articolo aggiuntivo Brunetta
6.05.

Andrea MANDELLI (FI) chiede chiari-
menti in ordine alla riformulazione del-
l’articolo aggiuntivo 6.08 della Relatrice.

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega) pre-
cisa che l’abolizione tout court degli indi-
catori sintetici di affidabilità fiscale sa-
rebbe stata particolarmente onerosa; con
la riformulazione proposta si intende in-
trodurre una semplificazione importante,
volta a far sì che l’amministrazione finan-
ziaria non possa richiedere ai contri-
buenti, ai fini dell’applicazione degli indici
sintetici di affidabilità fiscale, i dati già in
suo possesso contenuti nella dichiarazione
dei redditi.

Silvia FREGOLENT (PD) esprime per-
plessità sulla copertura prevista al comma
2, che ha carattere meramente ipotetico e
che in quanto tale non appare a suo avviso
congrua, e pertanto suscettibile di rilievi
da parte della Commissione Bilancio.

Il sottosegretario Massimo BITONCI ri-
corda che la copertura è di 500.000 euro
perché è necessario aggiornare i sistemi
informatici dell’Agenzia delle entrate.

Quanto al vaglio della Commissione Bilan-
cio, ritiene che questa farà le proprie
valutazioni.

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
precisa che tutte le coperture sono frutto
di un lavoro svolto insieme alla Ragioneria
dello Stato.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’articolo aggiuntivo 6.08 della
Relatrice (Nuova formulazione) nonché il
subemendamento Fregolent 0.6.09.1. Con
distinte votazioni, respinge quindi il sube-
mendamento Fregolent 0.6.09.2 e approva
l’articolo aggiuntivo 6.09 della Relatrice
(vedi allegato 2).

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
passando alla proposta emendativa riferita
all’articolo 7, esprime parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Trano 7.03 a con-
dizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere conforme a quello della
Relatrice, chiedendone in ogni caso l’ac-
cantonamento.

Raffaele TRANO (M5S) accoglie la ri-
formulazione proposta sul proprio articolo
aggiuntivo 7.03.

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
avverte che l’articolo aggiuntivo Trano
7.03 si intende accantonato.

Passando alle proposte emendative pre-
sentate all’articolo 8, esprime parere con-
trario sugli emendamenti Baratto 8.1 e 8.2,
sugli articoli aggiuntivi Bignami 8.01, Bru-
netta 8.02, 8.03 e 8.04 e Baratto 8.05.
Propone quindi l’accantonamento dell’ar-
ticolo aggiuntivo Centemero 8.07.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere conforme a quello della
Relatrice.

Raffaele BARATTO (FI) interviene sul-
l’emendamento a sua firma 8.1, espri-
mendo rammarico perché ancora una
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volta non si accoglie una misura doverosa
che riguarda l’IVA pagata dalle piccole e
medie imprese.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Baratto 8.1.

Raffaele BARATTO (FI) intervenendo
sull’emendamento a sua firma 8.2, ricorda
che la misura proposta non comporta
alcun onere ed eviterebbe che le imprese
vengano tartassate dal fisco anche quando
non è necessario.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, l’emendamento Baratto 8.2 e gli
articoli aggiuntivi Bignami 8.01, Brunetta
8.02, 8.03 e 8.04 e Baratto 8.05.

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
poiché il rappresentante del Governo, per
impegni pregressi, è costretto ad assen-
tarsi, sospende la seduta, che riprenderà
intorno alle 13.30.

La seduta sospesa alle 11.20, è ripresa
alle 13.50.

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
passando alle proposte emendative presen-
tate all’articolo 9, esprime parere contra-
rio su tutti gli articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo, ad eccezione dell’articolo ag-
giuntivo Brunetta 9.023, di cui invita i
presentatori al ritiro, in quanto il suo
contenuto risulta assorbito dall’emenda-
mento 13.6 da lei presentato.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere conforme a quello della
Relatrice.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Fragomeli
9.038, gli identici Pella 9.08, Pastorino 9.09
e Fragomeli 9.036, gli identici Pella 9.016
e Pastorino 9.017, gli identici Pella 9.018 e
Pastorino 9.031, gli identici Pella 9.019 e
Pastorino 9.032, nonché gli identici articoli
aggiuntivi Pella 9.020 e Pastorino 9.033.

Luca PASTORINO (LeU), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo a sua prima firma
9.035, ricorda che il Governo ha dato
parere favorevole su un ordine del giorno
avente medesima finalità e che si tratta di
misure prive di oneri finanziari. Invita
pertanto la Relatrice ed il Governo a
compiere una ulteriore riflessione.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
propone l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Pastorino 9.035.

Antonio MARTINO (FI) ritira l’articolo
aggiuntivo Brunetta 9.023, del quale è
firmatario.

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
avverte che l’articolo aggiuntivo Pastorino
9.035 è da ritenersi accantonato.

Passando alle proposte emendative ri-
ferite all’articolo 10, esprime parere con-
trario sull’emendamento Fregolent 10.1 e
sui subemendamenti Fregolent 0.10.4.1 e
Lucaselli 0.10.4.2, mentre invita al ritiro
del subemendamento Giacomoni 0.10.4.3,
ai fini di una sua ripresentazione nel corso
del successivo esame in Assemblea. Rac-
comanda quindi l’approvazione dell’emen-
damento a sua prima firma 10.4 ed invita
al ritiro dell’emendamento Giacomoni
10.3, sempre ai fini del successivo esame
del provvedimento in Assemblea.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere conforme a quello della
Relatrice.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Fregolent 10.1 e i
subemendamenti Fregolent 0.10.4.1 e Lu-
caselli 0.10.4.2.

Claudia PORCHIETTO (FI) chiede alla
Relatrice e al Governo chiarimenti sull’in-
vito al ritiro formulato con riferimento al
subemendamento Giacomoni 0.10.4.3.

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega) chia-
risce che, così come formulato, il sube-
mendamento Giacomoni 0.10.4.3 compor-
terebbe incertezza sulle date di scadenza
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relative agli adempimenti fiscali previsti al
comma 3 dell’articolo 10.

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
suggerisce ai presentatori la ripresenta-
zione della proposta emendativa in As-
semblea; ciò al fine di consentire al Go-
verno un ulteriore approfondimento, an-
che ai fini di un’eventuale riformulazione.

Antonio MARTINO (FI) ritira il sube-
mendamento Giacomoni 0.10.4.3, del
quale è firmatario.

La Commissione approva l’emenda-
mento 10.4 della Relatrice (vedi allegato 2).

Antonio MARTINO (FI) ritira l’emen-
damento Giacomoni 10.3, del quale è fir-
matario.

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
passando agli emendamenti ed agli articoli
aggiuntivi riferiti all’articolo 11, ne pro-
pone l’accantonamento.

Con riguardo agli emendamenti riferiti
all’articolo 13, esprime parere contrario
sugli identici emendamenti Pella 13.1, Fra-
gomeli 13.2 e Pastorino 13.3, sugli identici
subemendamenti Pastorino 0.13.6.3, Mar-
tinciglio 0.13.6.4 e Fragomeli 0.13.6.5,
nonché sul subemendamento Cattaneo
0.13.6.6; invita quindi al ritiro del sube-
mendamento Centemero 0.13.6.12, i cui
contenuti risultano assorbiti dall’emenda-
mento a sua prima firma 13.6, nella nuova
formulazione che si accinge a presentare;
esprime inoltre parere contrario sul sube-
mendamento Fragomeli 0.13.6.7 e invita al
ritiro ovvero esprime parere contrario sul
subemendamento Angiola 0.13.6.11. Rac-
comanda, quindi, l’approvazione dell’e-
mendamento a sua prima firma 13.6,
come riformulato nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1), mentre esprime
parere contrario sugli emendamenti Un-
garo 13.5 e 13.4, invitando altresì al ritiro
dell’articolo aggiuntivo Fragomeli 13.06, il
cui dispositivo risulta superato da quanto
previsto nella legge di bilancio per il 2019.
Raccomanda quindi l’approvazione del-

l’articolo aggiuntivo a sua prima firma
13.07 come riformulato nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere conforme a quello della
Relatrice ed esprime parere favorevole
sull’emendamento 13.6 e sull’articolo ag-
giuntivo 13.07, da lei presentati, come
riformulati.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Pella
13.1, Fragomeli 13.2 e Pastorino 13.3,
nonché gli identici subemendamenti Pa-
storino 0.13.6.3, Martinciglio 0.13.6.4 e
Fragomeli 0.13.6.5 e il subemendamento
Cattaneo 0.13.6.6.

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega) ritira
il subemendamento Centemero 0.13.6.12,
di cui è firmatario.

La Commissione respinge il subemen-
damento Fragomeli 0.13.6.7.

Raffaele TRANO (M5S) dichiara di sot-
toscrivere il subemendamento Angiola
0.13.6.11, che ritira.

La Commissione approva l’emenda-
mento 13.6 della Relatrice, come riformu-
lato (vedi allegato 2).

Massimo UNGARO (PD) illustra le fi-
nalità dell’emendamento a sua prima
firma 13.5, volto ad evitare la riduzione
del prezzo delle abitazioni site nei piccoli
comuni e di proprietà di cittadini italiani
residenti all’estero. Si tratta, a suo avviso,
di una norma di buon senso finalizzata a
tutelare non solo i proprietari, ma anche
le casse delle istituzioni territoriali.

Massimo BITONCI (Lega) propone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Ungaro
13.5, al fine di un supplemento di rifles-
sione.

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
avverte che l’emendamento Ungaro 13.5 è
da ritenersi accantonato.
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Ungaro 13.4 e
approva l’articolo aggiuntivo 13.07 della
Relatrice come riformulato (vedi allegato
2).

Gian Mario FRAGOMELI (PD) ritira
l’articolo aggiuntivo a sua prima firma
13.06.

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
passando alle proposte emendative riferite
all’articolo 15, esprime parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Martino 15.06. Av-
verte altresì che il subemendamento Fre-
golent 0.15.08, a seguito del ritiro del suo
articolo aggiuntivo 15.08, si intende deca-
duto.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere conforme a quello espresso
dalla Relatrice.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Martino 15.06.

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
passando alle proposte emendative riferite
all’articolo 18, esprime parere contrario
sull’emendamento Fregolent 18.1, parere
favorevole sul subemendamento Martino
0.18.2.1 e parere contrario sul subemen-
damento Osnato 0.18.2.2. Raccomanda
quindi l’approvazione del suo emenda-
mento 18.2, del quale propone una rifor-
mulazione, alla rubrica, nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 1), conse-
guente al parere favorevole espresso sul
subemendamento Martino 0.18.2.1.
Esprime quindi parere contrario sull’arti-
colo aggiuntivo Schullian 18.01 e parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo Gusme-
roli 18.04, a condizione che sia riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1). Invita al ritiro dell’articolo
aggiuntivo Alessandro Pagano 18.06, che
ritiene potrebbe essere opportunamente
valutato nell’ambito dell’esame del decre-
to-legge in materia agricola, attualmente
all’esame della Camera, esprimendo poi
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Ruggiero 18.014, a condizione che sia

riformulato nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 1). Propone infine l’ac-
cantonamento del subemendamento
Gusmeroli 0.18.017.1 e del suo articolo
aggiuntivo 18.017.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere conforme a quello espresso
dalla Relatrice, esprimendo parere favo-
revole sull’emendamento 18.2 della Rela-
trice, come riformulato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Fregolent 18.1,
approva il subemendamento Martino
0.18.2.1 (vedi allegato 2), respinge il sube-
mendamento Osnato 0.18.2.2, approva l’e-
mendamento 18.2 della Relatrice come
riformulato (vedi allegato 2) e respinge
l’articolo aggiuntivo Schullian 18.01.

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori dell’articolo
aggiuntivo Gusmeroli 18.04 accettano la
riformulazione proposta su tale articolo
aggiuntivo.

Il Sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo Gusmeroli 18.04, come riformu-
lato.

Raffaele TRANO (M5S) dichiara che i
componenti del gruppo del Movimento 5
Stelle sottoscrivono l’articolo aggiuntivo
Gusmeroli 18.04, nel testo riformulato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Gusmeroli 18.04 (Nuova formu-
lazione) (vedi allegato 2).

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
prende atto che i presentatori dell’articolo
aggiuntivo Alessandro Pagano 18.06 lo ri-
tirano. Prende atto altresì che i presenta-
tori dell’articolo aggiuntivo Ruggiero
18.014 accettano la riformulazione propo-
sta su tale articolo aggiuntivo.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
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giuntivo Ruggiero 18.014, nel testo rifor-
mulato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Ruggiero 18.014 (Nuova formula-
zione) (vedi allegato 2).

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
avverte infine che il subemendamento
Gusmeroli 0.18.017.1 e il suo articolo
aggiuntivo 18.017 si intendono accanto-
nati. Facendo presente che è imminente

l’avvio dei lavori in Assemblea, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 170 del 4 aprile
2019, a pagina 30, seconda colonna, terza
riga, le parole: « 2.5 e 2.6, » sono sostituite
dalle seguenti: « 2.05 e 2.06, ».
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ALLEGATO 1

Disposizione per la semplificazione fiscale, il sostegno delle attività
economiche e delle famiglie e il contrasto dell’evasione fiscale.

(C. 1074 Ruocco).

PROPOSTE DI RIFORMULAZIONE DELLA RELATRICE

Premettere il seguente articolo:

Art. 01.

(Disposizioni di semplificazione in tema di
emissione delle fatture)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, è apportata la se-
guente modificazione:

a) al comma 1, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente: « b) al comma 4, il
primo periodo è sostituito dal seguente:
« La fattura è emessa entro quindici giorni
dall’effettuazione dell’operazione determi-
nata ai sensi dell’articolo 6. »;

01. 02. (Nuova formulazione) Giacomoni,
Martino, Mandelli, Nevi, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo.

Art. 2.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Cedibilità dei crediti IVA trimestrali)

1. All’articolo 5, comma 4-ter, del de-
creto-legge 14 marzo 1988, n. 70 conver-
tito con modificazioni dalla legge 13 mag-
gio 1988, n. 154, dopo le parole: « dalla
dichiarazione annuale » sono aggiunte le
seguenti: « o chiesto a rimborso in sede
trimestrale, ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica ai crediti chiesti a rimborso a
decorrere dal 1o gennaio 2020.

2. 07. (Nuova formulazione) Claudio Bor-
ghi.

Art. 4.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Semplificazioni in materia di versamento
unitario)

1. Al comma 2 dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
dopo la lettera h-quinquies), sono inserite
le seguenti:

« h-sexies) alle tasse sulle concessioni
governative;

h-septies) alle tasse scolastiche ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1
acquistano efficacia a decorrere dal primo
giorno del sesto mese successivo a quello
in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge.

3. All’articolo 1 del decreto del Ministro
delle finanze, di concerto con il Ministro
del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica, 2 novembre 1998,
n. 421, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 4, le parole: « o negli
appositi conti correnti postali, aperti ai
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sensi del predetto decreto interministeriale
utilizzando apposito bollettino conforme a
quello allegato al presente decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « oppure mediante
il sistema dei versamenti unitari, di cui
agli articoli 17 e seguenti del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, limitata-
mente ai casi in cui non sia possibile
l’utilizzo del modello di versamento « F24
Enti pubblici », di cui al provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 1o
dicembre 2015 »;

b) al comma 6, le parole: « bollettino
di conto corrente postale » sono sostituite
dalle seguenti « il sistema dei versamenti
unitari, di cui agli articoli 17 e seguenti del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
limitatamente ai casi in cui non sia pos-
sibile l’utilizzo del modello di versamento
« F24 Enti pubblici », di cui al provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate del 1o dicembre 2015 ».

4. Il comma 143 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è sosti-
tuito dal seguente:

« 143. Il versamento dell’addizionale
comunale all’IRPEF è effettuato dai sosti-
tuti d’imposta cumulativamente per tutti i
comuni di riferimento. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, sono
definite le modalità per l’attuazione del
presente comma e per la ripartizione gior-
naliera, da parte dell’Agenzia delle entrate
in favore dei comuni, dei versamenti ef-
fettuati dai contribuenti e dai sostituti
d’imposta a titolo di addizionale comunale
all’IRPEF, avendo riguardo anche ai dati
contenuti nelle relative dichiarazioni fi-
scali, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Con il medesimo decreto
è stabilito il termine a decorrere dal quale
sono applicate le modalità di versamento
previste dal presente comma. ».

5. La disposizione di cui al comma 1 si
applica a decorrere dal 2020. Agli oneri
derivanti dal presente articolo, valutati in

1,535 milioni di euro a decorrere dal 2020,
si provvede a valere sulle maggiori entrate
di cui all’articolo 18.

4. 3. (Nuova formulazione) La Relatrice.

Art. 5.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Soppressione obbligo comunicazione pro-
roga cedolare secca e della distribuzione
gratuita dei modelli cartacei delle dichia-

razioni)

1. Al comma 3 dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
l’ultimo periodo è soppresso.

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, articolo 1,
comma 2, sono soppressi il secondo e il
terzo periodo.

5. 01. (Nuova formulazione) Aprile,
Trano, Gusmeroli, Centemero, Cavan-
doli, Covolo, Ferrari, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

Art. 6.

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

Art. 6-bis.

(Nuovi termini per la presentazione delle
dichiarazioni IMU e TASI)

1. All’articolo 13, comma 12-ter, primo
periodo, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole « 30 giugno » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre ».

2. All’articolo 1, comma 684, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, le parole « 30
giugno » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre ».

6. 02. (Nuova formulazione) Trano,
Gusmeroli, Centemero, Cavandoli, Co-
volo, Ferrari, Gerardi, Alessandro Pa-
gano, Paternoster, Tarantino.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Semplificazione in tema di Indici sintetici
di affidabilità fiscale)

1. Al fine di ridurre gli oneri dei
contribuenti ed evitare errori in fase di-
chiarativa, all’articolo 9-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con
modificazioni dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Dai modelli da utilizzare per la
comunicazione dei dati rilevanti ai fini
dell’applicazione degli indici sintetici di
affidabilità fiscale, sono esclusi i dati già
contenuti negli altri quadri dei modelli di
dichiarazione ai fini delle imposte sui
redditi, approvati con il provvedimento
previsto dall’articolo 1, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, fermo restando l’uti-
lizzo, ai fini dell’applicazione degli indici,
di tutti quelli individuati con il provvedi-
mento di cui al precedente comma 4.
L’Agenzia delle entrate rende disponibili
agli operatori economici nell’area riservata
del sito internet i dati in suo possesso utili
per la comunicazione di cui al precedente
periodo. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano a partire dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2020.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 500.000 euro a decor-
rere dal 2020, si provvede a valere sulle
maggiori entrate di cui all’articolo 18 ».

6. 08. (Nuova formulazione) La Relatrice.

Art. 7.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Revisione della disciplina fiscale degli enti
associativi esclusi dal codice del terzo settore)

1. All’articolo 148, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 3, dopo la parola:
« religiose, » sono aggiunte le seguenti: « as-
sistenziali, ».

7. 03. (Nuova formulazione) Trano,
Gusmeroli, Centemero, Cavandoli, Co-
volo, Ferrari, Gerardi, Alessandro Pa-
gano, Paternoster, Tarantino.

Art. 13.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 13.

(Efficacia delle deliberazioni regolamentari
e tariffarie relative alle entrate tributarie

degli enti locali)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono ef-
fettuate le seguenti modificazioni:

a) il comma 15 è sostituito dal se-
guente:

« 15. A decorrere dall’anno di imposta
2020, tutte le delibere regolamentari e
tariffarie relative alle entrate tributarie dei
comuni devono essere inviate al Ministero
dell’economia e delle finanze, Diparti-
mento delle finanze, esclusivamente per
via telematica, mediante inserimento del
testo delle stesse nell’apposita sezione del
Portale del federalismo fiscale, per la pub-
blicazione nel sito informatico di cui al-
l’articolo 1, comma 3, del decreto legisla-
tivo 28 settembre 1998, n. 360, e succes-
sive modificazioni. Con riferimento alle
delibere regolamentari e tariffarie relative
alle entrate tributarie delle province e
delle città metropolitane, la disposizione di
cui al primo periodo si applica a decorrere
dall’anno d’imposta 2021 »;

b) dopo il comma 15 sono aggiunti i
seguenti commi:

« 15-bis. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con

Martedì 9 aprile 2019 — 66 — Commissione VI



il Ministro dell’interno, sentita l’AgID, da
adottare entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge previa intesa
con la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, sono stabilite le specifiche tec-
niche del formato elettronico da utilizzare
per l’invio telematico di cui al comma 15,
in modo tale da consentire il prelievo
automatizzato delle informazioni utili per
l’assolvimento degli adempimenti relativi
al pagamento dei tributi, e sono fissate le
modalità di attuazione, anche graduale,
dell’obbligo di effettuare il predetto invio
nel rispetto delle specifiche tecniche me-
desime.

15-ter. A decorrere dall’anno di impo-
sta 2020, le delibere e i regolamenti con-
cernenti i tributi comunali diversi dall’im-
posta di soggiorno, dall’addizionale comu-
nale all’imposta sul reddito per le persone
fisiche, dall’imposta municipale propria
(IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili
(TASI) acquistano efficacia a far data dalla
pubblicazione effettuata ai sensi del
comma 15, a condizione che detta pub-
blicazione avvenga entro il 28 ottobre
dell’anno a cui la delibera o il regolamento
afferisce; a tal fine, il comune è tenuto a
effettuare l’invio di cui al primo periodo
entro il termine perentorio del 14 ottobre
dello stesso anno. I versamenti dei tributi
diversi dall’imposta di soggiorno, dall’ad-
dizionale comunale all’IRPEF, dall’IMU e
dalla TASI la cui scadenza è fissata dal
comune prima del 1o dicembre di ciascun
anno devono essere effettuati sulla base
degli atti applicabili per l’anno precedente.
I versamenti dei medesimi tributi la cui
scadenza è fissata dal comune a partire
dal 1o dicembre di ciascun anno devono
essere effettuati sulla base degli atti pub-
blicati entro il 28 ottobre, a saldo dell’im-
posta dovuta per l’intero anno, con even-
tuale conguaglio su quanto già versato. In
caso di mancata pubblicazione entro il
termine del 28 ottobre, si applicano gli atti
adottati per l’anno precedente.

15-quater. A decorrere dall’anno di im-
posta 2020, i regolamenti e le delibere di
approvazione delle tariffe relativi all’im-
posta di soggiorno e al contributo di
sbarco di cui all’articolo 4 del decreto

legislativo 14 marzo 2011, n. 23, al con-
tributo di soggiorno di cui all’articolo 14,
comma 16, lettera e), del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, nonché al contri-
buto di cui all’articolo 1, comma 1129,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
hanno effetto dal primo giorno del se-
condo mese successivo a quello della loro
pubblicazione effettuata ai sensi del
comma 15. Il Ministero dell’economia e
delle finanze provvede alla pubblicazione
dei regolamenti e delle delibere di cui al
periodo precedente entro i quindici giorni
lavorativi successivi alla data di inseri-
mento nel Portale del federalismo fiscale.

15-quinquies. Ai fini della pubblica-
zione di cui all’articolo 17, comma 2, del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le
delibere di variazione dell’aliquota dell’im-
posta sulle assicurazioni contro la respon-
sabilità civile derivante dalla circolazione
dei veicoli a motore sono trasmesse con le
modalità di cui al comma 15 ».

2. Il comma 2 dell’articolo 52 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, è abrogato.

13. 6. (Nuova formulazione) La Relatrice.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

Art. 13-bis.

(TASI degli immobili merce)

1. Al comma 678 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole
da: « Per i fabbricati costruiti » fino a:
« all’azzeramento. », sono sostituite dalle
seguenti: « Sono esentati dalla TASI i fab-
bricati costruiti e destinati dall’impresa
costruttrice alla vendita, fintanto che per-
manga tale destinazione e non siano in
ogni caso locati. ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica a decorrere dal 1 gennaio 2022.
Agli oneri derivanti dal presente articolo,
valutati in 15 milioni di euro a decorrere
dal 2022, si provvede a valere sulle mag-
giori entrate di cui all’articolo 18.

13. 07. (Nuova formulazione) La Rela-
trice.
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Art. 18.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 18.

(Imposta di bollo virtuale sulle fatture
elettroniche)

1. All’articolo 2 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, dopo il comma
1-bis è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Non sussiste autonoma organiz-
zazione ai fini dell’imposta nel caso di
lavoratore autonomo con volume d’affari
non superiore a 150 mila euro, qualora le
spese per personale dipendente, consu-
lenze a terzi e beni strumentali non ec-
cedano complessivamente il 75 per cento
dei compensi percepiti e comunque nel-
l’attività non venga impiegato più di un
lavoratore dipendente a tempo pieno ov-
vero due a tempo parziale. ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano con effetti a decorrere dal pe-
riodo d’imposta 2020.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo quantificati in 162 milioni di euro
per il 2021, e in 87 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede:

a) quanto a 87 milioni di euro, a
decorrere dal 2021, mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito con modificazioni dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 75 milioni di euro per il
2021 a valere sulle maggiori entrate deri-
vanti dai commi da 4 a 7 del presente
articolo.

4. Ai fini del calcolo dell’imposta di
bollo dovuta ai sensi dell’articolo 6,
comma 2, del decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze del 17 giugno
2014, in base ai dati indicati nelle fatture
elettroniche inviate attraverso il Sistema di
interscambio di cui all’articolo 1, commi

211 e 212, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, l’Agenzia delle entrate integra le
fatture che non recano l’annotazione di
assolvimento dell’imposta di bollo di cui
all’ultimo periodo del citato articolo 6,
comma 2, avvalendosi di procedure auto-
matizzate. Nei casi in cui i dati indicati
nelle fatture elettroniche non siano suffi-
cienti ai fini di cui al periodo precedente,
restano applicabili le disposizioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642.

5. In caso di mancato, insufficiente o
tardivo pagamento dell’imposta resa nota
dall’Agenzia delle entrate ai sensi dell’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 17 giugno
2014, si applica la sanzione di cui all’ar-
ticolo 13, comma 1, del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471.

6. Le disposizioni del comma 4, salvo
quanto previsto dal comma 5, si applicano
alle fatture inviate dal 1o gennaio 2020
attraverso il Sistema di interscambio di cui
all’articolo 1, commi 211 e 212, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

7. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono approvate le
disposizioni di attuazione dei commi da 4
a 6, ivi comprese le procedure per il
recupero dell’imposta di bollo non versata
e l’irrogazione delle sanzioni di cui al
comma 5.

18. 2. (Nuova formulazione) La Relatrice.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Semplificazioni per gli immobili concessi
in comodato d’uso)

1. All’articolo 13 del decreto-legge
n. 201 del 2011, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3, lettera 0a), le parole
da: « ai fini » fino alla fine del periodo
sono soppresse;
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b) al comma 6-bis, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo:

« Ai fini dell’applicazione delle disposi-
zioni del presente comma, il soggetto pas-
sivo è esonerato dall’attestazione del pos-
sesso del requisito mediante il modello di
dichiarazione indicato all’articolo 9,
comma 6, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, nonché da qualsiasi altro
onere dichiarativo e comunicativo. ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica dal 1o gennaio 2020. Agli oneri
derivanti dal presente articolo, valutati in
500 mila euro a decorrere dal 2020, si
provvede a valere sulle maggiori entrate di
cui all’articolo 18.

18. 04. (Nuova formulazione) Gusmeroli,
Trano, Centemero, Cavandoli, Covolo,
Ferrari, Gerardi, Alessandro Pagano,
Paternoster, Tarantino.

Art. 18.

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

18-bis.

(Norma di interpretazione autentica in ma-
teria di ravvedimento parziale)

Dopo l’articolo 13 del decreto legisla-
tivo n. 472 del 1997 è inserito il seguente
articolo:

« ART. 13-bis.

(Ravvedimento parziale)

1. L’articolo 13 si interpreta nel senso
che è consentito al contribuente di avva-
lersi dell’istituto del ravvedimento anche
in caso di versamento frazionato purché
nei tempi prescritti dal comma 1 lettera a),
a-bis), b), b-bis), b-ter), b-quater) e c) del
medesimo articolo 13. Nel caso in cui
l’imposta dovuta sia versata in ritardo, e il
ravvedimento, con il versamento della san-
zione e degli interessi, intervenga succes-
sivamente la sanzione applicabile corri-
sponde a quella riferita all’integrale tar-
divo versamento; gli interessi sono dovuti
per l’intero periodo di ritardo; la riduzione
in caso di ravvedimento è riferita al mo-
mento di perfezionamento dello stesso.
Nel caso di versamento tardivo dell’impo-
sta frazionata in scadenze differenti, al
contribuente è consentito ravvedere auto-
nomamente i singoli versamenti, con le
riduzioni di cui al precedente comma;
ovvero ravvedere il versamento comples-
sivo applicando alla sanzione la riduzione
individuata in base alla data in cui la
stessa è regolarizzata.

18. 014. (Nuova formulazione) Ruggiero,
Trano, Gusmeroli, Centemero, Cavan-
doli, Covolo, Ferrari, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.
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ALLEGATO 2

Disposizione per la semplificazione fiscale, il sostegno delle attività
economiche e delle famiglie e il contrasto dell’evasione fiscale (C. 1074

Ruocco).

EMENDAMENTI APPROVATI

Premettere il seguente articolo:

ART. 01.

(Disposizioni di semplificazione in tema di
emissione delle fatture).

1. All’articolo 11 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, è apportata la se-
guente modificazione:

a) al comma 1, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente: « b) al comma 4, il
primo periodo è sostituito dal seguente:
« La fattura è emessa entro quindici giorni
dall’effettuazione dell’operazione determi-
nata ai sensi dell’articolo 6. » »;

01. 02. (Nuova formulazione) Giacomoni,
Martino, Mandelli, Nevi, Angelucci, Ba-
ratto, Benigni, Bignami, Cattaneo.

(Approvato)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Comunicazioni dei dati delle liquidazioni
periodiche dell’imposta sul valore aggiunto)

1. L’articolo 21-bis, comma 1, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, è sostituito dal seguente:

21-bis. I soggetti passivi dell’imposta sul
valore aggiunto trasmettono telematica-
mente all’Agenzia delle entrate, entro l’ul-
timo giorno del secondo mese successivo a
ogni trimestre, una comunicazione dei dati

contabili riepilogativi delle liquidazioni pe-
riodiche dell’imposta effettuate ai sensi
dell’articolo 1, commi 1 e 1-bis, del de-
creto del Presidente della Repubblica 23
marzo 1998, n. 100, nonché degli articoli
73, primo comma, lettera e), e 74, quarto
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. La
comunicazione dei dati relativi al secondo
trimestre è effettuata entro il 16 settem-
bre. La comunicazione dei dati relativi al
quarto trimestre può, in alternativa, essere
effettuata con la dichiarazione annuale
dell’imposta sul valore aggiunto che, in tal
caso, deve essere presentata entro il mese
di febbraio dell’anno successivo a quello di
chiusura del periodo d’imposta. Restano
fermi gli ordinari termini di versamento
dell’imposta dovuta in base alle liquida-
zioni periodiche effettuate.

1. 11. La Relatrice.
(Approvato)

Art. 2.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Cedibilità dei crediti IVA trimestrali)

1. All’articolo 5, comma 4-ter, del de-
creto-legge 14 marzo 1988, n. 70 conver-
tito con modificazioni dalla legge 13 mag-
gio 1988, n. 154, dopo le parole: « dalla
dichiarazione annuale » sono aggiunte le
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seguenti: « o chiesto a rimborso in sede
trimestrale, ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica ai crediti chiesti a rimborso a
decorrere dal 1o gennaio 2020.

2. 07. (Nuova formulazione) Claudio Bor-
ghi, Cavandoli, Centemero, Covolo, Fer-
rari, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Ange-
lucci, Baratto, Benigni, Bignami, Catta-
neo, Giacomoni, Martino, Cancelleri,
Caso, Currò, Giuliodori, Grimaldi, Ma-
niero, Martinciglio, Migliorino, Ra-
duzzi, Ruggiero, Trano, Zanichelli, Zen-
naro.

(Approvato)

Art. 3.

Al comma 1 capoverso nuovo comma
3-bis aggiungere in fine il seguente periodo:
Eventuali richieste documentali effettuate
dall’amministrazione per dati già in pro-
prio possesso saranno considerate ineffi-
caci.

0. 3. 6. 1. Giacomoni, Nevi, Martino, An-
gelucci, Baratto, Benigni, Bignami, Cat-
taneo, D’Ettore.

(Approvato)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Semplificazioni in materia di controlli for-
mali delle dichiarazioni dei redditi e ter-
mine per la presentazione della dichiara-

zione telematica dei redditi)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 36-ter
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, è aggiunto
il seguente:

« 3-bis. Ai fini del controllo di cui al
comma 1, gli uffici, ai sensi dell’articolo 6,
comma 4, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, non chiedono ai contribuenti do-
cumenti relativi a informazioni disponibili
nell’Anagrafe tributaria e a dati trasmessi

da parte di soggetti terzi in ottemperanza
a obblighi dichiarativi, certificativi o co-
municativi, salvo che la richiesta riguardi
la verifica della sussistenza di requisiti
soggettivi che non emergono dalle infor-
mazioni presenti nella stessa Anagrafe
ovvero elementi di informazione in pos-
sesso dell’Amministrazione finanziaria
non conformi a quelli dichiarati dal con-
tribuente. ».

2. All’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, le parole: « 30 set-
tembre » sono sostituite dalle seguenti: « 30
novembre »;

b) al comma 2, le parole: « nono
mese » sono sostituite dalle seguenti: « un-
dicesimo mese ».

3. 6. La Relatrice.
(Approvato)

Art. 4.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Semplificazioni in materia di versamento
unitario)

1. Al comma 2 dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
dopo la lettera h-quinquies), sono inserite
le seguenti:

« h-sexies) alle tasse sulle concessioni
governative;

h-septies) alle tasse scolastiche ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1
acquistano efficacia a decorrere dal primo
giorno del sesto mese successivo a quello
in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge.

3. All’articolo 1 del decreto del Ministro
delle finanze, di concerto con il Ministro
del tesoro, del bilancio e della program-
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mazione economica, 2 novembre 1998,
n. 421, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 4, le parole: « o negli
appositi conti correnti postali, aperti ai
sensi del predetto decreto interministeriale
utilizzando apposito bollettino conforme a
quello allegato al presente decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « oppure mediante
il sistema dei versamenti unitari, di cui
agli articoli 17 e seguenti del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, limitata-
mente ai casi in cui non sia possibile
l’utilizzo del modello di versamento « F24
Enti pubblici », di cui al provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate del 1o
dicembre 2015 »;

b) al comma 6, le parole: « bollettino
di conto corrente postale » sono sostituite
dalle seguenti « il sistema dei versamenti
unitari, di cui agli articoli 17 e seguenti del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
limitatamente ai casi in cui non sia pos-
sibile l’utilizzo del modello di versamento
« F24 Enti pubblici », di cui al provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate del 1o dicembre 2015 ».

4. Il comma 143 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è sosti-
tuito dal seguente:

« 143. Il versamento dell’addizionale
comunale all’IRPEF è effettuato dai sosti-
tuti d’imposta cumulativamente per tutti i
comuni di riferimento. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, sono
definite le modalità per l’attuazione del
presente comma e per la ripartizione gior-
naliera, da parte dell’Agenzia delle entrate
in favore dei comuni, dei versamenti ef-
fettuati dai contribuenti e dai sostituti
d’imposta a titolo di addizionale comunale
all’IRPEF, avendo riguardo anche ai dati
contenuti nelle relative dichiarazioni fi-
scali, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Con il medesimo decreto

è stabilito il termine a decorrere dal quale
sono applicate le modalità di versamento
previste dal presente comma. ».

5. La disposizione di cui al comma 1 si
applica a decorrere dal 2020. Agli oneri
derivanti dal presente articolo, valutati in
1,535 milioni di euro a decorrere dal 2020,
si provvede a valere sulle maggiori entrate
di cui all’articolo 18.

4. 3. (Nuova formulazione) La Relatrice.

(Approvato)

Art. 5.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Soppressione obbligo comunicazione pro-
roga cedolare secca e della distribuzione
gratuita dei modelli cartacei delle dichia-

razioni)

1. Al comma 3 dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
l’ultimo periodo è soppresso.

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, articolo 1,
comma 2, sono soppressi il secondo e il
terzo periodo.

5. 01. (Nuova formulazione) Aprile,
Trano, Gusmeroli, Centemero, Cavan-
doli, Covolo, Ferrari, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Approvato)

Art. 6.

Sopprimerlo.

6. 6. La Relatrice.

(Approvato)

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

Art. 6-bis.

(Nuovi termini per la presentazione delle
dichiarazioni IMU e TASI)

1. All’articolo 13, comma 12-ter, primo
periodo, del decreto-legge 6 dicembre
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2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole « 30 giugno » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre ».

2. All’articolo 1, comma 684, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, le parole « 30
giugno » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre ».

6. 02. (Nuova formulazione) Trano,
Gusmeroli, Centemero, Cavandoli, Co-
volo, Ferrari, Gerardi, Alessandro Pa-
gano, Paternoster, Tarantino, Cancel-
leri, Caso, Currò, Giuliodori, Grimaldi,
Maniero, Martinciglio, Migliorino, Ra-
duzzi, Ruggiero, Zanichelli, Zennaro.

(Approvato)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Semplificazione in tema di Indici sintetici
di affidabilità fiscale)

1. Al fine di ridurre gli oneri dei
contribuenti ed evitare errori in fase di-
chiarativa, all’articolo 9-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. Dai modelli da utilizzare per la
comunicazione dei dati rilevanti ai fini
dell’applicazione degli indici sintetici di
affidabilità fiscale, sono esclusi i dati già
contenuti negli altri quadri dei modelli di
dichiarazione ai fini delle imposte sui
redditi, approvati con il provvedimento
previsto dall’articolo 1, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, fermo restando l’uti-
lizzo, ai fini dell’applicazione degli indici,
di tutti quelli individuati con il provvedi-
mento di cui al precedente comma 4.
L’Agenzia delle entrate rende disponibili
agli operatori economici nell’area riservata
del sito internet i dati in suo possesso utili
per la comunicazione di cui al precedente
periodo. Le disposizioni di cui al presente

comma si applicano a partire dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2020.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati in 500.000 euro a decor-
rere dal 2020, si provvede a valere sulle
maggiori entrate di cui all’articolo 18. ».

6. 08. (Nuova formulazione) La Relatrice.

(Approvato)

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Resta ferma la possibilità
di aggiornare i dati prendendo a riferi-
mento i redditi e i patrimoni dell’anno
precedente qualora vi sia convenienza per
il nucleo familiare.

0. 6. 09. 1. Fregolent, Colaninno, Del
Barba, Fragomeli, Librandi, Mancini,
Topo, Ungaro.

(Approvato)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Termini di validità della dichiarazione so-
stitutiva unica)

1. All’articolo 10 del decreto legislativo
15 settembre 2017, n. 147, il comma 4 è
sostituito dal seguente:

« 4. A decorrere dal 1o gennaio 2020 la
DSU ha validità dal momento della pre-
sentazione fino al successivo 31 dicembre.
In ciascun anno, a decorrere dal 2020,
all’avvio del periodo di validità fissato al 1o

gennaio, i dati sui redditi e i patrimoni
presenti in DSU sono aggiornati pren-
dendo a riferimento il secondo anno pre-
cedente. ».

6. 09. La Relatrice.

(Approvato)

Art. 10.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
capoverso comma 3 con il seguente: 3.
L’amministrazione finanziaria assume ini-
ziative volte a garantire che i modelli di
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dichiarazione, le relative istruzioni, i ser-
vizi telematici, la modulistica e i docu-
menti di prassi amministrativa siano messi
a disposizione del contribuente, con ido-
nee modalità di comunicazione e di pub-
blicità, almeno sessanta giorni prima del
termine assegnato al contribuente per l’a-
dempimento al quale si riferiscono.

Conseguentemente:

al comma 1, lettera b), capoverso
comma 3-bis, sostituire le parole: I modelli,
le istruzioni e ogni altra comunicazione
con le seguenti: I modelli e le relative
istruzioni;

al comma 1, lettera b), sopprimere il
capoverso comma 3-ter.

10. 4. La Relatrice.

(Approvato)

Art. 13.

Sostituirlo con il seguente:

« Art. 13.

(Efficacia delle deliberazioni regolamentari
e tariffarie relative alle entrate tributarie

degli enti locali)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono ef-
fettuate le seguenti modificazioni:

a) il comma 15 è sostituito dal se-
guente:

« 15. A decorrere dall’anno di imposta
2020, tutte le delibere regolamentari e
tariffarie relative alle entrate tributarie dei
comuni devono essere inviate al Ministero
dell’economia e delle finanze, Diparti-
mento delle finanze, esclusivamente per
via telematica, mediante inserimento del
testo delle stesse nell’apposita sezione del
Portale del federalismo fiscale, per la pub-
blicazione nel sito informatico di cui al-
l’articolo 1, comma 3, del decreto legisla-
tivo 28 settembre 1998, n. 360, e succes-
sive modificazioni. Con riferimento alle

delibere regolamentari e tariffarie relative
alle entrate tributarie delle province e
delle città metropolitane, la disposizione di
cui al primo periodo si applica a decorrere
dall’anno d’imposta 2021 »;

b) dopo il comma 15 sono aggiunti i
seguenti commi:

« 15-bis. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dell’interno, sentita l’AgID, da
adottare entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge previa intesa
con la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, sono stabilite le specifiche tec-
niche del formato elettronico da utilizzare
per l’invio telematico di cui al comma 15,
in modo tale da consentire il prelievo
automatizzato delle informazioni utili per
l’assolvimento degli adempimenti relativi
al pagamento dei tributi, e sono fissate le
modalità di attuazione, anche graduale,
dell’obbligo di effettuare il predetto invio
nel rispetto delle specifiche tecniche me-
desime.

15-ter. A decorrere dall’anno di impo-
sta 2020, le delibere e i regolamenti con-
cernenti i tributi comunali diversi dall’im-
posta di soggiorno, dall’addizionale comu-
nale all’imposta sul reddito per le persone
fisiche, dall’imposta municipale propria
(IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili
(TASI) acquistano efficacia a far data dalla
pubblicazione effettuata ai sensi del
comma 15, a condizione che detta pub-
blicazione avvenga entro il 28 ottobre
dell’anno a cui la delibera o il regolamento
afferisce; a tal fine, il comune è tenuto a
effettuare l’invio di cui al primo periodo
entro il termine perentorio del 14 ottobre
dello stesso anno. I versamenti dei tributi
diversi dall’imposta di soggiorno, dall’ad-
dizionale comunale all’IRPEF, dall’IMU e
dalla TASI la cui scadenza è fissata dal
comune prima del 1o dicembre di ciascun
anno devono essere effettuati sulla base
degli atti applicabili per l’anno precedente.
I versamenti dei medesimi tributi la cui
scadenza è fissata dal comune a partire
dal 1o dicembre di ciascun anno devono
essere effettuati sulla base degli atti pub-
blicati entro il 28 ottobre, a saldo dell’im-
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posta dovuta per l’intero anno, con even-
tuale conguaglio su quanto già versato. In
caso di mancata pubblicazione entro il
termine del 28 ottobre, si applicano gli atti
adottati per l’anno precedente.

15-quater. A decorrere dall’anno di im-
posta 2020, i regolamenti e le delibere di
approvazione delle tariffe relativi all’im-
posta di soggiorno e al contributo di
sbarco di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, al con-
tributo di soggiorno di cui all’articolo 14,
comma 16, lettera e), del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, nonché al contri-
buto di cui all’articolo 1, comma 1129,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
hanno effetto dal primo giorno del se-
condo mese successivo a quello della loro
pubblicazione effettuata ai sensi del
comma 15. Il Ministero dell’economia e
delle finanze provvede alla pubblicazione
dei regolamenti e delle delibere di cui al
periodo precedente entro i quindici giorni
lavorativi successivi alla data di inseri-
mento nel Portale del federalismo fiscale.

15-quinquies. Ai fini della pubblica-
zione di cui all’articolo 17, comma 2, del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le
delibere di variazione dell’aliquota dell’im-
posta sulle assicurazioni contro la respon-
sabilità civile derivante dalla circolazione
dei veicoli a motore sono trasmesse con le
modalità di cui al comma 15 ».

2. Il comma 2 dell’articolo 52 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, è abrogato.

13. 6. (Nuova formulazione) La Relatrice.

(Approvato)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

Art. 13-bis.

(TASI degli immobili merce)

1. Al comma 678 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole
da: « Per i fabbricati costruiti » fino a:

« all’azzeramento. », sono sostituite dalle
seguenti: « Sono esentati dalla TASI i fab-
bricati costruiti e destinati dall’impresa
costruttrice alla vendita, fintanto che per-
manga tale destinazione e non siano in
ogni caso locati. ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica a decorrere dal 1 gennaio 2022.
Agli oneri derivanti dal presente articolo,
valutati in 15 milioni di euro a decorrere
dal 2022, si provvede a valere sulle mag-
giori entrate di cui all’articolo 18.

13. 07. (Nuova formulazione) La Rela-
trice.

(Approvato)

Art. 18.

Sopprimere i commi 1, 2, 3.

0. 18. 2. 1. Martino, Mandelli, Cattaneo,
Giacomoni, Bignami, Baratto, Ange-
lucci, Benigni, D’Ettore.

(Approvato)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 18.

(Imposta di bollo virtuale sulle fatture
elettroniche)

1. All’articolo 2 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, dopo il comma
1-bis è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Non sussiste autonoma organiz-
zazione ai fini dell’imposta nel caso di
lavoratore autonomo con volume d’affari
non superiore a 150 mila euro, qualora le
spese per personale dipendente, consu-
lenze a terzi e beni strumentali non ec-
cedano complessivamente il 75 per cento
dei compensi percepiti e comunque nel-
l’attività non venga impiegato più di un
lavoratore dipendente a tempo pieno ov-
vero due a tempo parziale. ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano con effetti a decorrere dal pe-
riodo d’imposta 2020.
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3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo quantificati in 162 milioni di euro
per il 2021, e in 87 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede:

a) quanto a 87 milioni di euro, a
decorrere dal 2021, mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito con modificazioni dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 75 milioni di euro per il
2021 a valere sulle maggiori entrate deri-
vanti dai commi da 4 a 7 del presente
articolo.

4. Ai fini del calcolo dell’imposta di
bollo dovuta ai sensi dell’articolo 6,
comma 2, del decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze del 17 giugno
2014, in base ai dati indicati nelle fatture
elettroniche inviate attraverso il Sistema di
interscambio di cui all’articolo 1, commi
211 e 212, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, l’Agenzia delle entrate integra le
fatture che non recano l’annotazione di
assolvimento dell’imposta di bollo di cui
all’ultimo periodo del citato articolo 6,
comma 2, avvalendosi di procedure auto-
matizzate. Nei casi in cui i dati indicati
nelle fatture elettroniche non siano suffi-
cienti ai fini di cui al periodo precedente,
restano applicabili le disposizioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642.

5. In caso di mancato, insufficiente o
tardivo pagamento dell’imposta resa nota
dall’Agenzia delle entrate ai sensi dell’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 17 giugno
2014, si applica la sanzione di cui all’ar-
ticolo 13, comma 1, del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471.

6. Le disposizioni del comma 4, salvo
quanto previsto dal comma 5, si applicano
alle fatture inviate dal 1o gennaio 2020
attraverso il Sistema di interscambio di cui
all’articolo 1, commi 211 e 212, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

7. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono approvate le
disposizioni di attuazione dei commi da 4
a 6, ivi comprese le procedure per il
recupero dell’imposta di bollo non versata
e l’irrogazione delle sanzioni di cui al
comma 5.

18. 2. (Nuova formulazione) La Relatrice.

(Approvato)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Semplificazioni per gli immobili concessi
in comodato d’uso)

1. All’articolo 13 del decreto-legge
n. 201 del 2011, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3, lettera 0a), le parole
da: « ai fini » fino alla fine del periodo
sono soppresse;

b) al comma 6-bis, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo:

« Ai fini dell’applicazione delle disposi-
zioni del presente comma, il soggetto pas-
sivo è esonerato dall’attestazione del pos-
sesso del requisito mediante il modello di
dichiarazione indicato all’articolo 9,
comma 6, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, nonché da qualsiasi altro
onere dichiarativo e comunicativo. ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica dal 1o gennaio 2020. Agli oneri
derivanti dal presente articolo, valutati in
500 mila euro a decorrere dal 2020, si
provvede a valere sulle maggiori entrate di
cui all’articolo 18.

18. 04. (Nuova formulazione) Gusmeroli,
Trano, Centemero, Cavandoli, Covolo,
Ferrari, Gerardi, Alessandro Pagano,
Paternoster, Tarantino, Cancelleri,
Caso, Currò, Giuliodori, Grimaldi, Ma-
niero, Martinciglio, Migliorino, Ra-
duzzi, Ruggiero, Zanichelli, Zennaro.

(Approvato)
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Art. 18.

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

18-bis.

(Norma di interpretazione autentica in ma-
teria di ravvedimento parziale)

Dopo l’articolo 13 del decreto legisla-
tivo n. 472 del 1997 è inserito il seguente
articolo:

« Art. 13-bis.

(Ravvedimento parziale)

1. L’articolo 13 si interpreta nel senso
che è consentito al contribuente di avva-
lersi dell’istituto del ravvedimento anche
in caso di versamento frazionato purché
nei tempi prescritti dal comma 1 lettera a),
a-bis), b), b-bis), b-ter), b-quater) e c) del
medesimo articolo 13. Nel caso in cui

l’imposta dovuta sia versata in ritardo, e il
ravvedimento, con il versamento della san-
zione e degli interessi, intervenga succes-
sivamente la sanzione applicabile corri-
sponde a quella riferita all’integrale tar-
divo versamento; gli interessi sono dovuti
per l’intero periodo di ritardo; la riduzione
in caso di ravvedimento è riferita al mo-
mento di perfezionamento dello stesso.
Nel caso di versamento tardivo dell’impo-
sta frazionata in scadenze differenti, al
contribuente è consentito ravvedere auto-
nomamente i singoli versamenti, con le
riduzioni di cui al precedente comma;
ovvero ravvedere il versamento comples-
sivo applicando alla sanzione la riduzione
individuata in base alla data in cui la
stessa è regolarizzata.

18. 014. (Nuova formulazione) Ruggiero,
Trano, Gusmeroli, Centemero, Cavan-
doli, Covolo, Ferrari, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Approvato)
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